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rostituzione intellettua-
le, manipolazione, la Ro-
ma finirà con zero titoli,
il Milan pure, Ranieri è
vecchio e non conosce

l’inglese, domenica arriverà un gran-
de scandalo, tra 91 giorni stacco e
per un mese e mezzo non mi vedete
più. Il florilegio del Mourinho-pen-
siero post Inter-Roma fa da pendant
con la faccia scura che nemmeno
l’ispettore Javert, e poi c’è quel-
l’espressione assolutamente nuova -
prostituzione intellettuale - che, si
capisce, ad un allenatore, per quan-
to incazzato, per quanto nevrotico,
focoso, sanguigno o semplicemente
sopra le righe, non era mai scappata.
Oltre le regole, le liturgie della pan-
china, i vecchi schemi o le nuove ma-
nie, quelle della squadra corta, del
lavoro che paga, della settimana in-
tensa, del si-gioca-ogni-tre-giorni,
eh già, si gioca.

L’antipatico, lo «Special one»,
quello che stava un posto sotto Dio a
Oporto, ma scelse il purgatorio ingle-
se, e poi l’inferno italiano. E si ritro-
va solo - ma quando mai - contro tut-
ti, a difendere un ragazzo formidabi-
le per quello che potrà fare, indifen-
dibile per il tuffo e le linguacce, e gli
eccessi, e la scarsa disciplina, Mario
Balotelli, a difendere il cammino
molto poco immacolato dell’Inter,
aiutata sufficientemente dagli errori
degli arbitri, non troppo, non poco,
il giusto mezzo che sta tra un errore
umano e la sudditanza psicologica.
Ed eccolo, José Mourinho, che trava-
lica, che esonda e sbrocca. Che non
sa darsi pace e non dà pace a chi vor-
rebbe tornare a leggere e scrivere di
calcio, della sua strana, normale e
spesso noiosa Inter, della forza ine-
spressa, della fatica, di uno scudetto
vinto già abbondantemente per il po-
co altrui. Senza di lui, il Chelsea è
arrivato a un tiro dalla Champions

League. Senza di lui, l’Inter vince-
va le stesse cose, giocava più o me-
no allo stesso modo, bruciava uo-
mini e milioni allo stesso modo. Co-
sa ha aggiunto, José Mourinho?

Quella faccia che vale 14 milioni
di euro – dichiarazione dei redditi
offerta gioiosamente in sala stam-
pa, tre mesi fa -, l’aggettivo «fanta-
stico» ripetuto fino alla noia, la rive-
lazione Santon, la bocciatura di tut-
to il mercato estivo, la bidonata
Quaresma, la capacità di essere
sempre al centro – o l’incapacità al-
trui di toglierlo da lì – di ogni di-
scorso. L’Inghilterra lo detestava,
l’Italia, cialtrona, ciarliera, vocian-
te e credulona, lo ama. Un mese e
mezzo di silenzio, ha promesso.
Tra 91 giorni, ha sottolineato, usci-
rà dai radar e non lo vedremo per
un po’. Coraggio. Domenica, ades-
so, è il momento del Grande Scan-

dalo. Ha consigliato a Novellino e
Marino di non giocare contro Juve
e Roma, tanto i risultati sono già
scritti, e gli arbitri abboccheranno.
Ha consigliato a Toro e Udinese di
giocare con la Primavera. Si è pre-
so un deferimento, non è difendibi-
le eppure è molto difeso – dall’In-
ter, dai media – ha i capelli perfetti
e sporchi d’incenso, potrebbe fare
tutto, buttarsi in politica, fosse ita-
liano sarebbe perfetto e avrebbe
splendidi risultati, dirigere una
multinazionale, fare l’uomo imma-
gine di qualsiasi cosa, con quell’ita-
liano nemmeno imperfetto, solo
stonato e ridondante di «fantasti-
co». Cosa resterà, nel grande cielo
del calcio, dopo che la cometa Mou-
rinho sarà passata? Un grande
niente, qualche coppa, qualche ti-
tolo, fiumi d’inchiostro spesi e de-
voluti al nulla di un uomo troppo
furbo, troppo bravo nel vendere la
neve anche al Polo Nord. ❖
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Questo lo stipendio del
tecnico, reso noto dallo
stesso portoghese

«È tempo di ricostruire, per non
tornare più a distruggere». Questo in-
vito, lineare e semplice come una gio-
cata di Totti a centrocampo, appare
tra le pagine del sito «Sport sotto l’As-
sedio». Il progetto, nato dalla coope-
razione di associazioni e centri socia-
li di Roma e Milano, è al suo quinto
anno di vita e dal 4 aprile porterà in
Palestina una carovana di centinaia
di ragazzi italiani. Andranno nei terri-
tori occupati, nei quartieri attraversa-
ti dal terrore della guerra, nelle piaz-
ze di quel paese martoriato, armati
solo di palloni e scarpini, di tute e ma-
gliette colorate, per incontrarsi con
loro coetanei in tornei tirati fino all’ul-
timo respiro. «Saremo in tanti – dice
Davide del “Corto Circuito” - Que-
st’anno verranno da Napoli, da Tori-
no, dal sud più lontano o dal profon-
do nordest, e l’intenzione è anche
quella di chiedere di andare a Gaza,
per giocare nello stadio distrutto da-
gli ultimi bombardamenti. Ma, intan-
to, per lanciare questa nostra iniziati-
va abbiamo organizzato una partita
sul campo dell’Appio, sotto gli archi
dell’Acquedotto». La presentazione

del responsabile romano di «Sport
sotto l’Assedio» è riferita ad un match
di grande richiamo in programma
questa sera al campo Gerini in via del
Quadraro 311. Sul terreno di gioco si
ritroveranno le squadre del Lamaro
X Municipio e della Liberi Nantes. La
prima nata dalla volontà dei ragazzi
del quartiere di Cinecittà e animata
dalla grinta di gente di periferia e dai
suoi ideali di autogoverno sportivo.
La seconda nata dalla fuga e di rifu-
giati politici provenienti dalla Gui-
nea o dall’Eritrea, dalla Nigeria, dal-
l’Afghanistan o da uno dei cento luo-
ghi del pianeta massacrati da conflit-
ti e disastri. I primi hanno nomi italia-
ni e colori presi in prestito dai loro
sogni di ragazzi. I secondi vestono ca-
sacche con i colori dell’Onu e si chia-
mano Robert, Ismabath, Diko, Isma-
el, Jacques o Alì. Le due squadre gio-
cano in campionati di terza categoria
e questa sera si ritroveranno insieme,
avversarie e unite, in nome «d’un al-
tro calcio», d’una Palestina libera da-
gli incubi della guerra, d’uno Sport
capace di togliere l’assedio e di ferma-
re le bombe.❖

CALCIO

Bologna,Mihajlovic resta
«Confermato nel 2010»

Sinisa Mihajlovic resterà a Bologna.

Lo ha auspicato lui nei giorni scorsi e

lo ha confermato la presidente Fran-

cesca Menarini che ha incontrato la

stampanelcentrotecnicodiCastelde-

bole. «I rapporti con l’allenatore sono

ottimi e orientati alla massima colla-

borazione: esiste da parte di tutta la

società lamassima fiducianell’allena-

tore. Credo fermamente in Mihajlo-

vic:rappresentauntassellocheabbia-

mosceltoechevogliamomantenere:

rimarrà connoi anche il prossimoan-

no».

CALCIO

Cori razzisti: la Uefa
sospenderà le partite

L’Uefa chiederà agli arbitri di sospen-

dere le partite (almeno quelle sotto

l’egida della confederazione calcisti-

ca europea) in caso di cori razzisti. Lo

ha detto il direttore della comunica-

zionedell’enteWilliamGaillard. Inpas-

sato l’Uefa ha preso provvedimenti

comesqualifichedal campoedesclu-

sioni dalle competizioni per quelle

squadre i cui tifosi siano stati ricono-

sciuticolpevolidicomportamentiraz-

zisti.

BASKET, EUROLEGA

Romaperde ancora
Oggi tocca aMilano e Siena

Quinta sconfitta in cinque gare per la

Lottomatica Roma nella «Top 16» di

Eurolega. I giallorossi, già matemati-

camente eliminati, sono stati travolti

aMalagadall’Unicajaconilpunteggio

di 99-64. Oggi alle 19,45 scende in

campol’ArmaniJeansMilano(adAte-

ne contro l’Olympiacos» e, alle 20,45,

ilMontepaschi Siena (incasa con il Ci-

bona Zagabria). Già qualificate per i

quarti Barcellona, Real Madrid, Pana-

thinaikos, Partizan e CskaMosca.

NUOTO

Filippi e Colbertaldo ok
agli Assoluti di Riccione

Colpo d’autore nella prima giornate

digareaRiccione, sededegli Assoluti

primaverili, è di Alessia Filippi e Fede-

rico Colbertaldo che vincono rispetti-

vamente i 1500 e gli 800 stile libero.

La Filippi ha staccato il primopass iri-

dato in palio. Per l’atleta romana un

16’00”60 che indica la strada da per-

correre sino ai Mondiali di Roma.

Lo sciatore Usa Bode Miller ha concluso la sua stagione agonistica con i Mondiali
della val d'Isere enon parteciperà alle ultime tappe in Scandinavia. Lo annuncia lui stesso
sulsuosito internetSkispace.com.«Nonhopresoalcunadecisionecirca ilmioritiroagoni-
stico. Si tratta solo di una pausadopo dopo 360gare di Coppa delmondo in dieci anni».

sport@unita.it
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